
 Camera Arbitrale Nazionale e Internazionale presso  

l’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme 

STATUTO 

  

Art. 1 – Denominazione e sede 

1. E’ costituita la “Camera Arbitrale Nazionale e Internazionale degli Avvocati di Lamezia Terme” 
(in seguito denominata anche soltanto Camera Arbitrale) quale struttura del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Lamezia Terme. 

2. La sede legale della Camera Arbitrale é presso l’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme. 

 

Art. 2 – Oggetto e finalità 

1. La Camera Arbitrale ha per oggetto lo sviluppo e la diffusione della cultura e delle attività 
arbitrali nonchè degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie. 

2. La Camera Arbitrale svolge le seguenti funzioni e scopi istituzionali: 

– offrire a imprese, professionisti e consumatori la possibilità di risolvere in maniera veloce, 
economica e riservata le controversie; 

– sollecitare lo sviluppo e la diffusione di risoluzione alternativa delle controversie (ADR, 
Alternative Dispute Resolution); 

– offrire servizi di arbitrato, conciliazione, e risoluzione telematica delle controversie sia nazionali 
che internazionali; 

– organizzare convegni, commissioni di studio, ricerche, corsi di formazione. 

3. La Camera Arbitrale persegue le proprie finalità istituzionali attraverso la corretta ed economica 
gestione delle risorse, imparzialità e buon andamento dell’attività, nel rispetto dei principi 
fondamentali attinenti il soddisfacimento dell’interesse pubblico e dell’ordinamento giuridico, con 
criteri di efficienza, efficacia e trasparenza. 

4. La Camera Arbitrale non persegue fini di lucro. 

 

Art. 3 – Organi 

1. Gli Organi della Camera Arbitrale sono: 

a) il Presidente (Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati); 

b) il Segretario (il Segretario del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati); 

c) il Tesoriere (Tesoriere del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati); 

d) il Consiglio Direttivo composto dal Presidente, dal Segretario, dal Tesoriere e dai Consiglieri 
dell’Ordine degli Avvocati in carica. 

  

 

 



Art. 4 – Presidente 

1. Il Presidente della Camera Arbitrale è di diritto il Presidente del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Lamezia Terme. 

2. Il Presidente: 

a)  ha la rappresentanza legale della Camera Arbitrale; 

b)  convoca e presiede il Consiglio Direttivo; 

c)  adotta i provvedimenti del Consiglio Direttivo; 

d)  nei casi di necessità e urgenza, adotta i provvedimenti opportuni, da sottoporre a successiva 
ratifica del Consiglio Direttivo. 

  

Art. 5 – Segretario 

1. Il Segretario della Camera Arbitrale è di diritto il Segretario del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Lamezia Terme. 

2. Il Segretario svolge per la Camera Arbitrale funzioni corrispondenti a quelle svolte come 
Segretario in seno al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme. 

3. Il Segretario é preposto della organizzazione dell’attività della Camera Arbitrale. 

4. Il Segretario è incaricato dell’esecuzione delle decisioni del Consiglio Direttivo e del buon 
andamento di ogni iniziativa programmata. Egli svolge, anche per mezzo di suoi delegati e del 
personale addetto, l’attività non elencata tra i compiti del Consiglio Direttivo, ancorché non 
espressamente prevista nel presente articolo. 

  

Art. 6 – Tesoriere 

1. Il Tesoriere della Camera Arbitrale è di diritto il Tesoriere del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Lamezia Terme. 

2. Il Tesoriere svolge per la Camera Arbitrale funzioni corrispondenti a quelle svolte come 
Tesoriere in seno al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme. 

3. Il Tesoriere provvede all’amministrazione delle entrate e delle spese, in esecuzione del 
preventivo economico e del bilancio di esercizio, quali capitoli del preventivo economico e del 
bilancio consuntivo d’esercizio dell’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme.  

  

Art. 7 – Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è composto dai Consiglieri in carica dell’Ordine degli Avvocati di Lamezia 
Terme. 

2. Le sedute sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Segretario. 
Esse sono valide con la partecipazione di almeno otto membri e possono svolgersi anche mediante 
mezzi di telecomunicazione, purchè consentano la partecipazione attiva di ciascun membro nella 
discussione e nella deliberazione. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei partecipanti. In 
caso di parità prevale il voto di chi presiede la seduta. 

3. I componenti del Consiglio Direttivo non possono essere nominati arbitri, conciliatori, periti o 
arbitratori nei procedimenti instaurati dinanzi alla Camera Arbitrale. 



4. Il Consiglio Direttivo delibera in ordine alla organizzazione e alla individuazione delle necessarie 
risorse finanziarie per il funzionamento della Camera Arbitrale ed approva gli Statuti ed i 
Regolamenti per lo svolgimento dei servizi di arbitrato, conciliazione, perizia contrattuale ed 
arbitraggio. 

5. Il Consiglio Direttivo, in particolare: 

a) predispone e delibera lo Statuto, i Regolamenti e le procedure che disciplinano le attività di 
arbitrato, conciliazione, perizia contrattuale e arbitraggio; 

b) adotta i piani di sviluppo della Camera Arbitrale ed i provvedimenti necessari per la loro 
realizzazione; 

c) delibera il preventivo economico ed il bilancio di esercizio, quali capitoli del preventivo 
economico e del bilancio consuntivo d’esercizio dell’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme; 

e) approva le tariffe delle attività arbitrali e degli arbitri; 

f) delibera sulle modalità di nomina e sulle qualifiche necessarie degli arbitri, dei conciliatori e dei 
periti nei casi previsti dai regolamenti e dalle procedure; 

g) approva i modelli di clausole compromissorie e di compromessi arbitrali e di conciliazione; 

h) fissa altresì le regole deontologiche per gli arbitri, conciliatori, periti ed arbitratori; 

i) delibera su ogni altra questione o attività sottopostagli dagli altri organi della Camera Arbitrale. 

   

Art. 8 – Attribuzioni del Consiglio Direttivo 

1. In particolare il Consiglio Direttivo: 

a)  esprime proposte e pareri sui piani di sviluppo della Camera Arbitrale e sulle modalità per la loro 
attuazione; 

b)  propone i modelli di clausole compromissorie e di compromessi arbitrali e le clausole di 
conciliazione standard; 

c)  propone i regolamenti e le procedure e le loro eventuali modifiche nonchè le regole 
deontologiche per gli arbitri, conciliatori, periti ed arbitratori; 

d)  esprime proposte e pareri sulle proposte di convenzione in materia arbitrale; 

e)  esprime proposte e pareri sulle modifiche statutarie e su tutte le attività istituzionali della Camera 
Arbitrale; 

f)  esprime proposte e pareri sulle tariffe della Camera Arbitrale e degli Arbitri; 

g)  esprime i criteri per la composizione degli elenchi di arbitri, conciliatori, periti ed arbitratori 
nonchè per le relative ammissioni o esclusioni; 

h)  esprime proposte e pareri sulla organizzazione e promozione di convegni, pubblicazioni, 
commissioni di studio, ricerche, corsi di formazione e azioni comuni con altre istituzioni e 
organizzazioni economiche, imprenditoriali e professionali e con altri organismi pubblici e privati, 
comunque interessati alla diffusione delle attività e procedure della Camera Arbitrale. 

 

Art. 9 – Criteri per l’istituzione dell’elenco degli arbitri  

1. Gli arbitri sono nominati dal Consiglio Direttivo secondo le norme stabilite dal Regolamento.  



2. Il regolamento può prevedere l’istituzione di un elenco di arbitri, anche suddiviso per aree di 
competenze, ed i criteri per l’iscrizione di coloro che ne facciano richiesta, nonché le modalità di 
aggiornamento e revisione dell’elenco stesso. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco, coloro che ne 
facciano richiesta devono dimostrare la conoscenza delle regole del procedimento arbitrale ed il 
possesso dei requisiti di onorabilità.  

 

Art. 10 – Presupposti per l’iscrizione nell’elenco 

1. Il Consiglio Direttivo della Camera Arbitrale istituisce, forma ed aggiorna l’elenco degli arbitri 
della Camera Arbitrale provvedendo alla iscrizione di coloro che ne faranno richiesta. L’elenco è 
pubblicato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme ed è tenuto a disposizione di 
chiunque ne faccia richiesta.  

2. Il Consiglio Direttivo, nella formazione dell’elenco degli arbitri e nella loro nomina, intende 
garantire i requisiti dell’assoluta terzietà e preparazione degli stessi e procede alla nomina con 
criteri di rotazione automatica salvo quanto previsto nel presente articolo.  

3. L’iscrizione all’elenco è basata, oltre che sulla titolarità dei requisiti richiesti a tal scopo, anche 
sui principi di trasparenza, imparzialità e correttezza.  

4. Potranno essere iscritti, su domanda, professionisti Avvocati iscritti all’Albo Speciale degli 
Avvocati Cassazionisti con comprovata esperienza e capacità e/o che abbiano tenuto o seguito corsi 
di formazione in materia arbitrale. I professionisti dovranno essere in regola con i crediti formativi 
previsti dalla L.F. nell’ultimo triennio.  

Il tutto sarà valutato dal Consiglio Direttivo che potrà a riguardo richiedere ulteriore 
documentazione comprovante i requisiti richiesti. 

5. La rotazione automatica nell'assegnazione degli incarichi non opera nei casi nei quali gli arbitri o 
i conciliatori sono individuati concordemente dalle parti.  

6. Il Consiglio Direttivo, dopo aver concesso un termine non inferiore a trenta giorni per il deposito 
di note difensive, dispone la cancellazione dagli elenchi dell'arbitro o del conciliatore per 
sopravvenuta incompatibilità o per gravi violazioni del Codice Etico.  

7. Nel caso di cui l'avvocato chieda di modificare la propria disponibilità quanto alle aree di 
professionalità è collocato, ai fini della rotazione, subito prima dell'avvocato che per ultimo è stato 
designato a norma dei commi 2, 3, 4 e 9. Quando è necessaria la sostituzione dell'arbitro o del 
conciliatore, si procede seguendo la rotazione automatica prevista dal comma 2 e 6  

8. Il Consiglio Direttivo liquida i compensi degli arbitri o dei conciliatori in conformità al decreto 
del Ministro della giustizia 10 marzo 2014, n. 55 e successive modificazioni o integrazioni.  

9. Il Consiglio Direttivo pubblica annualmente nel sito internet del Consiglio dell'Ordine le 
assegnazioni degli incarichi nel rispetto del principio di riservatezza delle parti del procedimento. 

 

Art. 11 – Obbligo di riservatezza 

1. Gli organi della Camera Arbitrale ed il personale addetto sono tenuti a mantenere riservata 
qualsiasi notizia o informazione inerente lo svolgimento delle procedure arbitrali. 

2. I componenti degli organi della Camera Arbitrale che violino tale obbligo sono tenuti a mallevare 
la Camera Arbitrale, i membri dei suoi Organi e l’Ordine degli Avvocati di Lamezia Terme da ogni 
conseguenza che abbia a derivare da tale violazione. 

  

Art. 12 – Modifiche dello Statuto 



1. Il presente Statuto può essere modificato con deliberazione del Consiglio Direttivo presa a 
maggioranza di almeno due terzi, da computarsi per eccesso, dei componenti in carica, 

  

Art. 13 – Disposizioni finali e transitorie 

1. Il presente Statuto entrerà in vigore il giorno successivo all’approvazione da parte del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Lamezia terme ovvero dal Consiglio Direttivo. 

 

 

 

 


